
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  

 

 

  

                Novoli, 14 giugno 2019 Il tecnico: 

Ing. Francesca De Luca 

 

  
 

 

GEA ENGINEERING 

              STUDIO TECNICO ASSOCIATO   
VIA BODINI ANGOLO VIA FIORE - 73051 NOVOLI (LE) 

TEL. E FAX +39 0832 712772 
CELL. + 39 340 1994373 

EMAIL geastudiotecnico@gmail.com 
 

 

 

 
 

CM RECUPERI SRL 

Studio di Impatto Ambientale - 
Impianto per il recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi 
Elab. I.1 - Verifica della compatibilità dell’intervento con i Piani di 
Gestione dei Rifiuti 

 



Verifica della compatibilità dell’intervento con i Piani di Gestione dei Rifiuti. 
 

La C.M. RECUPERI srl, titolare di un impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi sito in Surbo 
alla Via Trepuzzi, in esercizio dal 1998, ha richiesto, ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006, di integrare la 
propria attività mediante l’attività di trasbordo di rifiuti organici (CER 200108 e 200302) e 
l’istallazione di un impianto per il trattamento dei rifiuti non pericolosi provenienti dalla pulizia degli 
arenili (CER 200303) per ricavarne materie prime differenziate e di qualità conformi alla vigente 
normativa dell'Unione Europea. Vuole inoltre integrare l’elenco dei cer per i quali effettuare la 
messa in riserva o il deposito preliminare. 

La tipologia dell’intervento previsto rientra, nell’elenco delle attività da sottoporre a Valutazione di 
Impatto Ambientale, elencate e riportate nell’Allegato IV al D.lgs 152/06 ed in particolare al punto 
7 lett. z.b, prevedendo una capacità di trattamento superiore al limite di 50 t/d. 
 
La Provincia di Lecce, pertanto, ha indetto per il giorno 25 febbraio 2019 una Conferenza di Servizi, 
per l’avvio del procedimento coordinato di Valutazione di impatto ambientale e aggiornamento 
dell’autorizzazione Unica. In tale sede Arpa Puglia, nella persona dell’ing. Gugliucci ha fatto richiesta 
di un “elaborato di approfondimento delle compatibilità del progetto con i criteri localizzativi 
riportati nei vigenti strumenti di pianificazione del settore dei rifiuti, con puntuale riferimento ai 
differenti gradi di prescrizione derivanti dalle caratteristiche dell’area considerata e dell’attività da 
effettuare, avuto riguardo della molteplicità degli aspetti e fattori ambientali”.  
 
Con la presente si intende dunque dare seguito alle richieste di integrazioni riguardo alla conformità 
ubicazionale dell'impianto de quo a quanto disposto dalle normative e/o disposizioni e/o criteri 
localizzativi di impianti di gestione di rifiuti. 
 
Orbene il Testo Unico Ambientale, D. Lgs 152/2006, in materia di localizzazione stabilisce tre livelli 
di competenza, Statale, Regionale e provinciale. Per lo Stato l’art. 195 del T.U.A. definisce quale 
obbligo la determinazione dei criteri generali per l’elaborazione dei piani regionali. 
Alle Regioni, secondo l’art. 196 del T.U.A., spetta il compito di predisporre, adottare ed aggiornare, 
sentite le Provincie ed i Comuni e le autorità d’ambito, i Piani regionali di gestione dei rifiuti e la 
definire i criteri per l’individuazione delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti 
di smaltimento e di recupero dei rifiuti. 
In ultimo alle Provincie l’art. 197 del T.U.A. attribuisce la competenza e l’onere, tenuto conto dei 
livelli e criteri localizzativi fissati dalle regioni, di individuare specificatamente e puntualmente le 
aree idonee alla localizzazione di detti impianti. 
Tutto ciò premesso, atteso che al momento la Provincia di Lecce non ha definito e determinato in 
ordine alle disposizioni di cui all’art. 197 del T.U.A., si ritiene che le eventuali conformità ubicazionali 
debbano essere valutate unicamente rispetto ai criteri localizzativi fissati dalla Regione Puglia. 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1023 del 19 maggio 2015 è stato approvato il testo 
coordinato del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Il Piano analizza la 
produzione di rifiuti speciali in Puglia, distinguendo tra rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, 
valuta la produzione dei rifiuti per provincia ed elabora i dati relativi ai flussi di rifiuti ed alla 
disponibilità impiantistica, comprensiva degli impianti di riciclo. 
Sulla base di tali elementi valuta i flussi, definisce strategie ed obiettivi, nonché il fabbisogno di 
massima degli impianti di riciclo, di recupero e di smaltimento, indicandone la loro potenzialità e le 
caratteristiche principali, determina i criteri per l'individuazione da parte delle Provincie, delle aree 
non idonee alla localizzazione di impianti. 
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In particolare, nel capitolo 16, il Piano stabilisce i criteri generali per la localizzazione degli impianti 
di gestione dei rifiuti speciali autorizzati ai sensi degli artt. 208, 211, 214 e 216 D.lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. e del DPR 59/2013, che siano: 
1. nuovi impianti 
2. "impianti esistenti” a cui apportare modifiche che comportano: 

 mutamenti agli estremi catastali riportati nel provvedimento di autorizzazione; 
 modifica tecnica che implica un aumento nella produzione di emissioni nelle diverse 

componenti ambientali (indipendentemente dalla capacità di trattamento impiantistica). 
Per delimitare l’ambito di applicazione dei criteri localizzativi espressi nel Piano, si definisce 
“impianto esistente” un impianto per il quale sussiste almeno una delle seguenti condizioni: 

 sia stato espresso un giudizio di compatibilità ambientale ove previsto; 
 sia stato autorizzato ai sensi degli artt. 208, 211, 214, 216 e 267 del D.lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii. e del DPR 59/2013 (Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale 
gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 
integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35); 

 risulta realizzato con titoli edilizi e ambientali legittimi ma non in esercizio. 

L’impianto di che trattasi è da intendersi sicuramente quale “esistente” in quanto già in possesso di 
autorizzazione all’esercizio rilasciata ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006 e le 
modifiche che si intende apportare allo stesso non si contestualizzano in alcun ampliamento o 
estensione planimetrica “dell’impianto esistente”, tale da generare mutamenti agli estremi 
catastali.  
Inoltre, come rappresentato nel SIA, le modifiche proposte non implicano alcun incremento degli 
impatti attesi nelle diverse componenti ambientali. 
Pertanto i criteri localizzativi illustrati nel Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia 
non si applicano all’intervento proposto dalla ditta C.M. Recuperi srl. 
 
Nel caso di impianti esistenti che non rispettino i vincoli escludenti il rilascio di nuove autorizzazioni 
è consentito dopo aver acquisito il parere “favorevole e vincolante” dell’autorità o dell’ente 
preposto alla tutela del vincolo. 
 
Nelle pagine che seguono sono stati presi in considerazione tutti gli aspetti del sistema vincolistico 
così come sintetizzato nel capitolo 16 del Piano. Ogni volta che il vincolo risulta rispettato questo 
viene rappresentato con un flag verde, quando questo non succede il flag è rosso. Non sono stati 
presi in considerazione i criteri preferenziali. 
 
Emerge subito come tutti vincoli risultino rispettati ad eccezione degli aspetti urbanistico-territoriali 
limitatamente alla destinazione urbanistica in quanto il prospetto di sintesi riporta che la 
destinazione urbanistica da PRG come zona A, B, C od E hanno un grado di prescrizione ESCLUDENTE. 
Lo strumento urbanistico vigente del Comune di Surbo risulta il Programma di Fabbricazione 
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 79 del 06.07.1972, secondo il quale i terreni 
interessati dall’impianto di C.M. Recuperi srl ricadono in zona E2 con destinazione a scopi verde 
agricolo produttivo. Dal momento, però, che il Comune di Surbo ha rilasciato, per l’area di cui 
trattasi, conferma d’uso per “la raccolta, trattamento recupero e smaltimento di rifiuti solidi non 
pericolosi”, l’esclusione del sito dalle aree idonee alla localizzazione di impianti per il recupero di 
rifiuti risulta superata. 
 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
  

 



 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Per quanto riguarda la conformità al Piano Regionale di Gestione dei rifiuti urbani pubblicato sul 
BURP n. 147 del 12/11/2013, si fa notare che il documento stabilisce che i criteri generali per la 
localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti si applicano alle istanze di cui agli artt. 23, 29, 208, 
209, 210, 211, 214 e 216 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e del DPR 59/2013, relativamente a: 
a) nuovi impianti 
b) modifiche agli “impianti esistenti” che comportano dei mutamenti agli estremi catastali riportati 
nel provvedimento di autorizzazione. 
 
Nuovamente viene definito “impianto esistente” un impianto per il quale sussiste almeno una delle 
seguenti condizioni: 

 sia stato espresso un giudizio di compatibilità positivo ove previsto; 
 sia stato autorizzato ai sensi degli artt. 29, 208, 209, 210, 211, 214 e 216 del D.lgs. 

152/2006 e del DPR 59/2013; 
 risulta realizzato con titoli abilitativi edilizi e ambientali legittimi ma non è in esercizio. 

 
A differenza di quanto indicato per i rifiuti speciali non si fa riferimento a vincoli in fase di rinnovo 
dell’autorizzazione. 
 
Dal momento che l’impianto di che trattasi risulta essere, come si è detto, “esistente” in quanto già 
in possesso di autorizzazione all’esercizio rilasciata ai sensi e per gli effetti dell’art. 208 del D.Lgs 
152/2006, non sono applicabili i criteri localizzativi illustrati nel Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani 
nella Regione Puglia. 
 
Alla luce di quanto riportato appare evidente la compatibilità dell’intervento con entrambi i Piani di 
Gestione dei Rifiuti. 
 
 
 
Novoli, 14 giugno 2019       

Il tecnico 
       Ing. Francesca De Luca 
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